
q u e e n s  che si agita in Cornétte d äri, »sì  ̂ Jgffflg
collocamento prestiate a ...prossimi) cu' 
guaine 'maestra ;è ̂ e riiu r^u ce  ^ i n ­
teressata ; ma quèfo che | f r  me r||see 
enormemente i nqu afifi i Ì 0 i ^ k  jgp o -
bile e ‘gratuita, |ggressìtthe di ctìr il 
Spinar, iasciati da banda i fatti, parti­
colarmente si compiace, non solo verso 
ìT consigliere mio congiunto — a cui è 
largo di epiteti dei , ^ | | i  
pùbblica non ha tardato a far ragione 
— ma eziandio verso la comune nostra 
famiglia dalla quale avrebbe ritratto 
un puzzo di filanda e .di cantina che 
rende incapace di alcun sentimento 
di delicatezza e di umanità- (sicil

Ai lettori della Gazzetta d’Acqui è 
già stata fatta ragione di una simile 
trovata che ben fu chiamata « sciocco 
ed ingiusto commento » e c’e da scom­
mettere che il rotnar cambierebbe, al­
meno per una volta tante, opinione se 
potesse puzzare anche lui di filanda o 
di cantina : ma basta per la mia fa­
miglia il sapere e constatare come tale 
puzza sia piuttosto profumo apprezzato 
eia chi alia nobiltà deli’ origine unisce 
quella delle azioni e diffuso dal vento 
popolare per quanto questo possa al 
pari di certi palmi di terreno dar noia 
al sallodato più malato di senso che 
povero, rotnar.

È naturale non si curi invece affatto 
degli sproloqui! di coloro i quali finora 
hanno soltanto la nobiltà deli’ anonimo 
che è la sintesi delie abiezioni umane.

Quanto poi alia circostanza addotta 
dal!’ ultimo articolista che l’ individuo 
da esso intraveduto per trasparènza del 
rotnar debba alla famiglia quello che 
è, come dissi, è inesatto.

Esso non deve nulla alla mia famiglia 
la quale in passato fu di lui, più che 
altro, vittima paziente e generosa.

Se poi qualche beneficio materiale può : 
averne ricevuto, dovrebbe esserne rico­
noscente verso persona sua molto in­
tima che indirettamente invece coinvolge 
.anche, nella puzza dej suo articolo ! :,

Sono questi i maestri di delicatezza 
e di umanità?!

Gradisca, egregio signor Direttore, i 
miei anticipati ringraziamenti per l’ospi­
talità che;; spero, npn, -vorrà negarmi, 
trattandosi del sacrosanto .diritte di di­
fesa di persone intaccate per quanto 
estranee.alla polemica amministrativa.

(Segue la firma).

Bobbio, 18 Ottobre 1894.

uYenezia.....ejpoi Bubbio., Sicuro; il 
famoso Consiglio dei Dieci, o .non è 
morto, (come si credeva), o è risorto ; 
e dalla veneta laguna d’ un tratto ha 
trasportato le sue tende sulle ridenti 
ìive della Bormida., Noi credete ? Date 
un’ occhiata ad un ameno articolino del- 
r  ultima edizione della Gazzetta, e ne 
avrete la prova.
, , Peròqui a Bubbio il Consiglio dei 
Dieci, ha. perso alquanto il . suo carat­
tere; e se alle volte Li si. mostra an­
cora sospettoso, circospetto, arcigno ; 
altra fiata, per mezzo di tribunotti, ma­
gari; assortiti un po’ maluccio, dà-in 
una,;bjzza chiassosa, piazzaiuola, e, come 
divertente specie per. le- signorinel Lg, è

?t :fo lto  l E A C S Ô Z Z S Ê Î t f e J J J 0 O A TT

- proprio una felice Lpeozione, o meglio,

n i M «
suo acume; e nelrànagram'itìàtisrho non 
gli lascian fare un micio di profitto, si 

|che, ^rjgùàrdb  prènde dèi,'granchi (à 
secco i più madornali. — Ma perdo­

nili araogK .ie^panzan e ; è: tanto7; façüô7ça.- 
derè nelle più grosse co rimitene.”"' ’

Da poi anche un altro di tettuccio : 
tutto assorto ancora nè* vecchi codici, 
Je leggi .nuove .comprende male e in ­
terpreta peggio e quasi quasi, sarei 
per dire, che i fatti veri e lampanti me 
‘fi travisa, e .insalta (mi si scusi la sa­
crilega! parola) a quella candida dea che
ha nóme Verità. Sarà forse causa di

a a i t r L j t o o à  «an «anal w a n  »t • *
quegli informatori poco accorti o poco 
sinceri.

Ma qui mi accorgo di essere entrato 
nel campo degli altri e mi arresto. Sopra 
certe questioni, meglio di me vi sarà 
chi porterà la piena luce.

Ed ora addio, o mi) permaloso Con­
siglio dei Dieci. Non strepitar cotanto, 
non avertela Tanto a male, se, quando 
tu frangi' alt’ orso, il ferito ti digrigna 
un po’ i denti.

E tu, proto, non storpiarmi, come hai 
-fatto, il mio nome, e far nascere equi­
voci sulla mia persona e scrivi tale e 
quale sono

tuo affezionatissimo

Rotcae.

CRONACA G IU DIZIAR IA
Tribunale Penale d’ Acqui

Udienza del 15 Ottobre 1894.
Presidente: Cav. Avv. Cerruti - Giudici: 

Avv. Sgobaro e Celie - P. M. : Avv. 
Parisi.

Per ingiuria — Certo Santi Pietro 
di Subbio, condannato da quei Pretore 
a L. 40 di multa per ingiurie e minaccie 
contro certa Ferraris Marianna lanciate 
nel maggio u. s. si appellava a questo 
Tribunale che riconfermava la sentenza.

Difensore Avv. Bisio.

Furto — Certo Albertelli Bernardo, 
imputato di furto semplice commesso 
in tremolino lo scorso agosto in danno 
dei fratelli Giovanni e Domenico Majo, 
venne condannato alla reclusione per 
giorni 11.

Difensore Avv. Mascherine

Truffa — Tale Laguzzi Giovanni fu 
giudicato in contumacia sotto l’imputa­
zione di truffa commessa in Acqui nel­
l’agosto u. S. in danno di certa Albina 
Rizzolo. Il Tribunale dichiarava non farsi 
luogo "a -procèdere' per inesistenza di 
reato. 'v-" !i • t j

;i e

Nume»! del
Este, di Torino delti 20 Ottobre- ! - ; a 1 ,'ìu rii uì;r).r:: nOO ,00«?,'■■vi;

(Nostro Telegramma Particolare),
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.jfcro D agn
serata “d’onore del òrafo Br 
inutile riparlare della bravura dell’a r-  '
Cista già troppo conosciuta sulle nostre 
scene, diremo solo che negli scherzi co­
mici e nelle scene umoristiche e bril-v! 
lauti scelte .per lacerata  fu insupera- ,n „ 
biff^eMîqfdërtfô^^haestro [G raffignavi 0 /
ci ha pure fatto sentire la sinfonia 
della „spa £ p e r a . p a a | o  prima darà 

jalli1 stampe, essi é‘; pel tip o . i}UQ$o e 
per V originalità .dejìa ^musica e_p;el 
finissimo concertato hi applauditissìma. 
Indo vinato i f  tipo ‘ affamato Bèl prète 
scagnozzo Don Arcangelo e. hell’ % in barba • 
alfa moglie » dica il : bravò Morelli se 
quell’ ottimo balbuziente'i d if Brhnortm' ’ 
non si attenne al verismo colla famosa 
sbornia Tinaie? ' ”

Permetta dunque il signor Brunorini 
che ai tanti già ricevuti uniamo i nostri 
sinceri complimenti e gli diciamo di 
cuore : Bravissimo.

L a  inedia delle IJye a 
N izza Monf. fu la seguente. 
Moscato Mg 18,227 - Media L. 1,960 
Barbera » 235,630 - * 3 1,957
Uvaggio » 221,215- » » 1,709

Il concerto della scuola di 
m usica — il concerto dagli allievi 
deila scuoia comunale di musica in 
unione agli allievi deli Orfanotrofio da­
tosi lunedì al Teatro Dagn a, come, già 
annunziammo, riuscì come non si poteva 
meglio, dato l’ impegno e la ben nota I 
valentia del maestro Battioni.

É a deplorarsi però che il concorso 
del pubblico sia stato piuttosto ,meschino, 
e fu un vero peccato, perchè il maestro 
e gli allievi meritavano un po’ pili di 
riguardo da parte deila cittadinanza.

Certo fra noi i musicofiii non abbon­
dano.

Castelnuovo B elbo — Omi­
cidio — Il .13 corrente, giorno nefasto, 
due donne dell’età rispettiva di 60 e 
72 anni, ebbero quistiöne fra di loro 
per vecchi rancori e finirono e'olì’azzuf- 
farsi. La vecchia di 72 anni diede un 
colpo di zoccolo all’altra, e questa af­
ferrata una scopa ne menava col manico 
un fendente all’avversaria procurandogli 
una ferita che venne giudicata lì per lì 
guaribile in dieci giorni, ma che fu 
causa invece della morte de 
nel giorno seguente. -■

V S jT  A 'i i 'p i :«■?<! — ' i'-"  '. U - i  ;, s s m s Q f f t t f *
il cadavere di un ragazzo quattor-di 
‘cehnd,’'% tö  'Barbgris, figlio ad ho «àr- 
ruccbieré che ha bottega in via alia 
Bollente. ’ ' * - ■,

ili .cadavere, completamente vestito 
giaceva in unà piccola pozza d’acquàie

Ä f  ÿ fà & M ere  äccääijta 
la disgrazia. Il rgiSvauetto era uscito 
da casajâ®ttîa/>sehta3 verso Je ore 20 per
/y t  n  n  n  A . . a A  m  n A t i n  - a  " .W a -m . «  r

ansia.-.; .ìmn

ila colpita

Congregazione di Carità
— Giovedì la Congregazione di Carità 
nominava a suo nuovo segretario (in 
sostituzione del defunto Alemanni) il 
-sig. Bisio attuale ’segretario- comunale 
di Melazzo.

Nella-stessa seduta, tenuto .conto ■dei- 
rotti ino servizio' prestato dal vice segre­
tàrio sig. Rapetti e specialmente dei là̂ - 
vori straordinari fatti dalia morte dei— 
rA.lema.nrii ad oggi, gli aumentava lo 
stipendio di lire 200 annue.

C o n g r a t u l a z i o n i  — li nostro 
concittadino ed amico sig. Pietro Goslino 
ha di questi: giorni conseguito neli.’isti- 
tuto tecnico nautico di Savona il diploma 
di ingegnere macchinista navale in prima. 
Gli mandiamo le nostre congratulazioni.

■ ■« - -i
A .  S .  M a r t i n o  — Il 14 ottobre 

a S. Martino si procedette aU'estrazione 
dei premi a favore di coloro che cad­
dero nella guerra del 1859°è dei loro 
parenti supèrstiti. Del circondario di 
Acqui .venne' estratto BezziTJ.r B. di Fon- 
taDÌ^- • • ' ■ , . •• .

A nnegato — Stamane verso il 
mezzodì venne rinvenuto nella Bormida, 
sottq il ponte della, ferrovia, di r Genova

M o n t e c h i a r o  — Furto — j n 
una notte imprecisata della scorsa set- 
timana. ßßrLö.viP.. A. :?intro.ducevasi net 

. pallaio .di„Gagliardi Luigi, rubando tanti 
polli per L. .2.4.

fo r m id a  -  Furto
—- La nòtte aél lo, ignoti, ruppero la 
porta di casa dell’esercente Ferrari Fi­
lippo ed entrati nella di costui bottega, 
scasSin'àtò il tiretto del banco, intasca­
vano L. 70 in denaro oltre ad alcuni 
effetti Bf jq s ^ jp u ^ L v g lo re  di L. 20.

 ̂ ,, 1 'i V.vA Æ
Etivalta -Bormida — Furto 

— Ignoti, penetratila notte dal 12 al 
13 nella cantina di Tornelli Giacomo 
gli involarono L, 13 in danaro, un'oro­
logio di argento ed un paio di scarpe 
del vai,ore. complessivo di L. 50 che 
esso teneva ih;,un ripostiglio della can­
tina stessà. ì:; ' '

N izza ^ l o n f .  — Truffa — n 
2 corfèntè,. dpe‘ individui finora scopò“ 
sciuti, con raggiri fraudolenti si fecero 
consegnare* da certo Rizzo Lu%i: la 
-somma dì LI 160, .dopo di che spari­
rono, lasciando il Rizzo con tanto di 
naso e cpija .sola consolazione di poter 
andare i  narrare la sua sventura ai 
'RR, Carabinieri.

— Arresto — L'arma dei 
RR. CC.'li;'18 corrènte arrestava un 
noto ricercato il quale deve espiare 
oltre Un anno di "reclusione per lesioni 
personali.- -1 ■ ;

L’arrestato aveva tentato di ingan­
nare la benemerite, col,dare inutilmente 
un finto n'omè.

B o s c h i  .d i M o i r a n o  — ; Mar­
tedì 30 corrente Ottobre alle ore l.Lant. 
nel Palazzo comunale' avrà luogo 'l ’in­
canto per la locazione novennale à par­
tire dal 1.: marzo* 1895. Capitoli è'cò'n- 
dizioni visibili nella Segreteria comunale.

Società E sercenti e Com­
m ercianti — Riceviamo:

Dal giorno'13 al giorno 16 di .No­
vembre p. V. si terrà in, Genova; il 
Congresso' ordinario delle- Società Con­
federate degli Esercenti e Commercianti, 
per discutete ’materie d’ihteressè,:ge­
nerale. '■*

Coloro , che intendono prender parte 
:iu ; qualità di delegati! al Congresso, do­
vranno farsi, in^cpiyere presso il Segre- 
tafio della .Società''''Esercènti; sarà con­
segnata la tèssera di riconoscimento al 
Congresso,-ed il biglietto 'ferroviàrio a 
prezzo ridotto.. : ' ■ ■ a*- ' :
. Il tempo utile per l’inscrizione scade, 
con tutto il giorno 25 corrente.

Biforme' , elettorali — Lo
scrutinio d i lista :. ,Scrivono da Roma 
che tra i , progetti di.legge più vagheg­
giati daJj’on! Crispi Vi lia quello . dello 
'scrutinio di' liste’ per' provincia (.nella 
elezióne dei deputati al Parlamento.

L’ Italia verrebbe : ripartita in sole 
.23 proyiuçie. -menti-e ne .esistono qi&69, 
ma neila. divisione.dei;pollegi verrebbero 
stabilite alcune 'eccezioni a favore dei 
càpoIuoghi' 'che; safébbèro''sopprèssi, e
di altri Importanti ’càpòlubghi' di cir­
condari per ragioni storiche, etnografiche, 
e cojii^erciqJÌGi>,y.'; ; ; «.i .> ,JT 
prè E X s p o s iz io h e  I n t e r n a z i o -  
n a l e  ;d ’^ i l u s t p i a  e  C om -?


